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Virginio Villanova Funzionario Dpl di Lodi

Nuova procedura per le dimissioni
della lavoratrice madre

Una nuova procedura intende limitare il fenomeno
delle dimissioni forzate delle lavoratrici madri

Il presente contributo è frutto esclusivo dell’Autore e non vincola in alcun modo l’Amministrazione di appartenenza.
(1) La tutela si estende anche alla lavoratrice o in alternativa al lavoratore nel primo anno di accoglienza del minore adottato

o in affidamento.

Dichiarazione della lavoratrice madre che metta
in luce la reale volontà di dimettersi dal rapporto
di lavoro e intervento della consigliera di parità
per rimuovere le discriminazioni tra uomini e
donne sui luoghi di lavoro: il Ministero del lavoro,
con la nota prot. 25/II/2840 del 26 febbraio
2009 (di seguito pubblicata) affronta il delicato
tema delle dimissioni della lavoratrice madre (o
del padre lavoratore) ai sensi dell’art. 55 del Dlgs
n. 151/2001, al fine di affinare gli strumenti di
indagine che accertino la volontà e la spontaneità
della decisione assunta.

Le dimissioni della lavoratrice
madre o del padre lavoratore
La procedura delle dimissioni volontarie segue un
iter predeterminato dalla legge nell’ipotesi in cui
la lavoratrice coinvolta si trovi nel periodo che va
dalla data del concepimento fino al compimento
di un anno di età del bambino. Al fine di contra­
stare il fenomeno dei licenziamenti delle lavoratri­
ci madri, mascherati da dimissioni «forzate», il
Legislatore ha previsto una procedura di convali­
da che coinvolge le Direzioni provinciali del lavo­
ro. L’art. 55 del Dlgs n. 151/2001 prevede che la
lavoratrice madre(1) (o, in alternativa, il lavoratore
padre durante il congedo di paternità, art. 54 del
Dlgs n. 151/2001) sia tenuta a confermare le
dimissioni rese al proprio datore alla presenza di
un pubblico funzionario. Le dimissioni non conva­
lidate presso le Direzioni provinciali del lavoro
sono nulle e quindi prive di effetti.

La nuova dichiarazione
della lavoratrice madre
L’intento che traspare dalla lettura della nota mini­
steriale è senza dubbio quello di dare maggiore
concretezza all’attività di accertamento della vo­

lontà della lavoratrice, mediante l’utilizzo di una
modulistica unificata che consenta di indagare a
fondo sulle fasi che hanno preceduto la scelta di
recedere dal rapporto di lavoro. Viene ricordato
nella nota che la presenza fisica della lavoratrice
(o del lavoratore) innanzi al funzionario è sempre
richiesta nella procedura di convalida e non sono
previste sostituzioni o deleghe.
Ritornando alla dichiarazione, la prima parte ri­
chiama le disposizioni normative a garanzia del
posto di lavoro: divieto di licenziamento (art. 54
Tu sulla maternità), diritto al congedo anticipato
(artt. 16 e 17), diritto al congedo parentale (art.
32), diritto ai riposi e ai permessi in caso di malat­
tia o di handicap del minore (art. 39).
La seconda parte del modello indaga sulle reali
motivazioni che hanno spinto la lavoratrice a pre­
sentare le dimissioni in un periodo in cui le è assi­
curata una tutela importante da parte della legge.
La lavoratrice dovrà indicare la composizione del
proprio nucleo familiare in termini di numero di
figli, precisando se ha la possibilità di far affida­
mento sull’aiuto di una rete familiare o istituziona­
le (asili nido, …) per la cura del bambino. Si dovrà
dar conto delle dimensioni dell’azienda in termini
di occupati e il settore di appartenenza (agricoltu­
ra, …). Alla lavoratrice viene chiesto di segnalare
l’eventuale concessione da parte del datore di in­
centivi alle dimissioni o di aver ricevuto dinieghi a
precedenti richieste di part­time o alla concessio­
ne di un orario più flessibile ovvero se la scelta di
presentare le dimissioni è frutto del passaggio ad
altra azienda.
La parte finale della dichiarazione contiene la ri­
chiesta del consenso al trattamento dei dati perso­
nali raccolti ai fini statistici ed in forma anonima
perché possano essere forniti alla consigliera di
parità per promuovere la parità tra uomini e don­
ne sui posti di lavoro.

Conclusioni
La circolare ritorna ad affrontare una questione
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Al fine di garantire l’uni­
formità nel comporta­
mento del personale
ispettivo nel delicato
compito di convalida del­
le dimissioni di cui all’art.
55 del Dlgs n. 151/2001
e una maggiore efficacia
al procedimento di accer­
tamento dell’autenticità
della volontà della lavora­
trice o del lavoratore di­
missionari, il Tavolo Tecnico di studio ­ istituito con
decreto dei Direttori generali del mercato del lavoro e
per l’attività ispettiva prot. n. 25/Segr/241 del 12 gen­
naio 2009 ­ ha provveduto all’elaborazione di un mo­
dello di dichiarazione e di un report per la rilevazione
dei dati a carattere nazionale, allegati in copia, che
dovranno essere utilizzati in tutti gli Uffici secondo le
modalità di seguito specificate.
Preliminarmente si ribadisce, in conformità a quanto
previsto nella lettera circolare prot. 25/I/0007001 del
4.6.2007, la necessità di procedere ­ al fine di accerta­
re la spontaneità delle dimissioni da convalidare ­ ad un
colloquio diretto con la lavoratrice o il lavoratore inte­
ressato, che devono presentarsi personalmente presso
la competente Direzione provinciale del lavoro.
Si precisa, poi, che il Funzionario che riceve la dichia­
razione, dopo aver informato la lavoratrice o il lavora­
tore sui principali diritti previsti dal Testo unico sulla
tutela della maternità e paternità, provvederà a far
inserire dall’interessato le notizie richieste nell’apposi­
to modello.
Tali informazioni appaiono utili sia ai fini statistici, per
consentire ad esempio il monitoraggio dei settori mag­

giormente interessati dal
fenomeno in esame, sia
per accertare la volontà e,
soprattutto la spontaneità,
delle dimissioni.
Al termine della dichiara­
zione il Funzionario prov­
vederà ad informare il di­
chiarante in merito alla
possibilità di rivolgersi al­
la Consigliera provinciale
di parità competente e ad

acquisire il consenso al trattamento dei dati raccolti ai
fini statistici, in forma anonima, da parte della medesi­
ma Consigliera, al fine di promuovere la parità tra
uomini e donne sul posto di lavoro, o da altri soggetti
pubblici, per il seguito di competenza.
Per quanto attiene, inoltre, alla compilazione del re­
port si rappresenta che ogni Direzione provinciale del
lavoro dovrà riportare i dati contenuti nelle dichiara­
zioni raccolte durante l’anno e trasmetterli, entro il 15
gennaio dell’anno seguente a quello di raccolta, alla
competente Drl, la quale provvederà ad inoltrarli alla
scrivente Direzione generale entro e non oltre il suc­
cessivo 30 gennaio (ad esempio i dati del 2009 do­
vranno essere inviati alla DGAI entro il 30 gennaio
2010) al seguente indirizzo di posta elettronica: esca­
la@lavoro.gov.it.
Si specifica, infine, che ciascuna Direzione provinciale
in caso di specifica richiesta da parte della Consigliera
provinciale di parità competente, consentirà alla stessa
di acquisire le notizie richieste e/o di estrarre copia del
citato report.
Nel confidare nella consueta collaborazione si rimane a
disposizione per ogni chiarimento necessario.

Ministero del lavoro
Nota 26.2.2009, prot. n. 25/II/0002840

Oggetto: Convalida dimissioni lavoratrice ma-
dre/lavoratore padre dimissionari ex art. 55, Dl-
gs n. 151/2001: Modulo per la dichiarazione
della lavoratrice madre/lavoratore padre dimis-
sionari e report per la rilevazione statistica delle
dimissioni

Il testo della nota

particolarmente delicata come quella del rapporto
tra giovani madri e mondo del lavoro. La finalità è
senza dubbio quella di verificare la spontaneità e la
volontarietà della scelta della lavoratrice anche al
fine di evitare ingiuste discriminazioni e, in que­
st’ottica, va letto il ruolo delle Consigliere di parità.

La raccolta dei dati si propone invece un monito­
raggio più attento del fenomeno per colpire quelle
realtà all’interno delle quali si formano volontà
molto poco spontanee di recedere dal rapporto di
lavoro che coinvolgono in particolar modo le lavo­
ratrici madri.

Direzione provinciale del lavoro di .......................................................................................................................................
Dimissioni per maternità

(ex Dlgs n. 151/2001) - Anno 2009

Fasce di età Anzianità
di servizio Figli Ampiezza

aziendale Settore produttivo Motivazione
dimissioni

N. N. N. N. N. N.
fino a 18 anni fino a 3 anni 1 fino a 15 Agricoltura a1

da 19 a 25 anni da 4 a 10 anni 2 da 16 a 50 Industria a2
da 26 a 35 anni da 11 a 15 anni > 2 da 51 a 100 Commercio a3

da 36 a 45 anni da 16 a 20 anni da 101 e 200 Credito e
assicurazioni b

oltre 45 anni oltre 20 anni oltre 200 Altro c
d
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Modello di dichiarazione

Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali
Direzione provinciale del lavoro di ………………………………….

Servizio ispezione del lavoro

Dichiarazione della lavoratrice madre/lavoratore padre dimissionari

In data ....................................... alle ore ....................................... davanti a me .......................................
Funzionario in servizio presso la intestata Direzione provinciale del lavoro si è presentata/o personalmente
la lavoratrice/il lavoratore di seguito indicata/o, che viene informata/o che il Testo unico sulla tutela della
maternità e paternità (Dlgs n. 151/2001) prevede:
- il divieto di licenziamento della lavoratrice madre dall’inizio della gravidanza fino al compimento del primo anno
di età del bambino, nonché il licenziamento del lavoratore padre per la durata del congedo di paternità (art. 54);
- il diritto al congedo, anche anticipato, di maternità (artt. 16 e 17), al congedo parentale (art. 32) ed alle
relative indennità;
- il diritto a riposi e permessi (artt. 39 ss.) anche in caso di malattia del figlio ed ancor più in caso di
handicap;
- le dimissioni rassegnate nel periodo dall’inizio della gravidanza al compimento del primo anno di vita del
bambino nonché nel primo anno di accoglienza del minore adottato o in affidamento non determinano la
risoluzione del rapporto di lavoro se non vengono convalidate dinanzi al servizio ispezione del lavoro (art.
55, comma 4);
- il diritto alle indennità previste per il licenziamento anche in caso di convalida delle dimissioni (art. 55,
comma 1).
La lavoratrice/il lavoratore, debitamente informata/o delle prescrizioni legislative di cui sopra ed edotta/o
delle responsabilità conseguenti a dichiarazioni non rispondenti a verità, dichiara:
Io sottoscritta/o ............................. nata/o il ............................. a ............................. età .............................
Residente a .................................................................... in via ....................................................................
Documento .....................................................................................................................................................

Dichiaro
di essere dipendente della ditta ......................... dal ......................... anzianità di servizio .........................
avente sede in ...............................................................................................................................................
con le mansioni di ..........................................................................................................................................
di essere al .......... mese di gravidanza (data presunta del parto .......... ) / di avere partorito in data ..........
di essere padre di una/un bambina/o nata/o il ............; di essere genitore adottivo o affidatario dal ............
Numero figli: 1 o; 2 o, oltre o;
Ampiezza aziendale: o fino a 15 dipendenti, o da 16 a 50, o da 51 a 100, o da 101 a 200, o oltre 200;
Settore di appartenenza: o agricoltura - o industria - o commercio - o credito e assicurazione - o altro
di aver ricevuto incentivi alle dimissioni: SI o NO o
L’orario di lavoro era così articolato; o full time; o part-time; Il turno di lavoro: ...........................................
di aver chiesto la concessione di un part-time? SI o NO o o un orario di lavoro più flessibile: SI o NO o;
mi è stato concesso SI o NO o
Negli ultimi due anni sono state modificate le mie mansioni SI o NO o
di aver comunicato alla ditta in questione la volontà di recedere dal contratto di lavoro in data ...................
con decorrenza dal ................................................. ultimo giorno in forza il .................................................
Nel confermare tale volontà dichiaro, inoltre, di essere pervenuta/o alla decisione di dimettermi per libera
scelta per i seguenti motivi:
[a] Incompatibilità tra occupazione lavorativa e assistenza al neonato per: mancalo accoglimento al nido
[a1]; assenza parenti di supporto [a2]; altro [a3],
[b] Passaggio ad altra azienda;
[c] Mancata concessione del part-time;
[d] Altro: .........................................................................................................................................................
Sono stata/o informata/o della possibilità di rivolgermi alla Consigliera di Parità presso la Provincia di.......
ed acconsento al trattamento di questi dati a fini statistici da parte della stessa,
in forma assolutamente anonima, per promuovere la parità tra uomini e donne sul posto di lavoro.

Letto, confermato e sottoscritto
«Dichiaro di essere informato/a, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del Dlgs n. 196/2003, che i dati personali
di cui alla presente istanza sono richiesti obbligatoriamente ai fini del procedimento. Gli stessi, trattati anche con
strumenti informatici, non saranno diffusi ma potranno essere comunicati soltanto a soggetti pubblici per
l’eventuale seguito di competenza. L’interessato potrà esercitare i diritti di cui all’art. 7 del Dlgs n. 196/2003».

La/Il Dichiarante Il Funzionario dell’Ufficio


